
n»a di quest’epoca, l’Em o avea proseguilo 
le sue valorose im prese contro i p irati 
di B arberia, promosso a duce supremo
o am m iraglio della veneta m arineria m i
litare. Forzato il dey d ’ A lgeri alla pace, 
ebbe pure in guiderdone dalla patria, nel
17 6 8 , la dignità di cavaliere della stola 
d ’o ro ; e ciò mentre il vice-am m iraglio o 
capitano delle navi cav. Jacopo  Nani, a- 
veva represso i corsari di T rip o li, cbe si 
abbandonavano ad ogni eccesso a danno 
del commercio veneto. Continuò l’E u io  a 
fungere il caricodi suprem ocapitano nel
17 6 9 , 17 7 0  e 17 7  i,veleggiandodignito- 

samente il m a rJo n io e l’Egeo.Cessato da 
tale uffizio, nel 1 7 7 2  gli fu conferita la 
m agistratura censoria,la quale insigniva 
del carattere di senatore, e nel corso dei 
1 6  mesi di sua durata viaggiò in G er
m ania, onorato da Federico 11 re di P ru s
sia. Nel 1 7 7 3  fatto m agistrato della prov
vigione del denaro, equivalente a m ini
stro di finanza e del tesoro, ne m igliorò 
le condizioni; indi fu trasferito al m in i
stero o m agistrato del com m ercio de’ 5 
savi deputati alle mercanzie, persuadendo 
poi i com m ercianti a costruire navi m er
cantili di gran mole e navigare con esse 
l ’Oceano; m igliorò le m anifatture, ed isti
tuì scuole di costruzione, di navigazione 
e di pilottaggio per la m arina m ercanti
le. Nel 1 7 7 4  nuove ruberie e nuove vio
lenze de’ pirati furono severam ente p u
nite daH’E tn o ,co n  ricom parire perla 3 ,a 
volta sulle coste dell’ Africa destinate a 
diventare fra poco il teatro delle m aggio
ri sue glorie. Dice l’ Arte dijserificare le 
date, nel 1 7 7 4  attesa la clamorosa rovi
na di molte fam iglie s’ interdissero in V e- 
nezia i sem pre pregiudizievoli giuochi di 
azzardo, com ’erasi praticato in alcune a l
tre epoche precedenti, e in seguito non si 
tennero p iù  tali giuochi con quella p u b 
blicità che per lunga pezza era stata una 
delle più scandalose. Indi aggiunge,che 
nel 1 7 7 5  l’orgoglio de’nobili veneti,soli 
m em bri del governo, dovette acconsen
tire di rendere m eno inaccessibile il pa
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triziato. Si decretò rim arrebbe per 20 an- 
ni aperto il L ib ro  d ’oro, potendovisi in. 
scrivere sino a 4 o  nobili di Terraferm a
o altri sudditi della repubblica,semprechè 
però provassero di possedere una rendi
ta di 10 ,0 0 0  ducati, e la loro nobiltà ri- 
montasseal bisavolo. Richiedevasi di più 
che i patrizi fissassero nella capitale la 
loro dim ora. Pure nel 1 7 7 5  i veneziani 
proposero alla Russia un trattato di com
mercio, che avrebbe dato alle derrate di 
questa potenza un corso naturale verso 
la Francia. Questa vi trovava un triplice 
vantaggio, di estendere la sua navigazio
ne, aum entare la m arina, e colTimpedire 
il traffico m ercantile di 4 ,o o o  vascelli in
glesi nel Baltico, arricchir se medesima. 
L a  proposta per altro non venne accet
tata. Frattanto  il cam panile di s. Marco, 
che ripetutam ente era stato colpito dal 
fulm ine nel giugno i 383  e nel giuguo 
i 388 , e poscia offeso più volte da incen- 
dii e dal terrem oto, a ’ 18  maggio 17 7 6  
fu munito di conduttore elettrico. A’3 i 
dicem bre 1 7 78 g ra n d i e popolo lagrima- 
rono la morte del doge Moceuigo, ed 
ebbe tomba nella chiesa de’ ss. Giovanni 
e Paolo, dove stanno sì m agnifici monu
menti de’più chiari personaggi di sua fa
m iglia.

4 .1. Paolo Renier C X IX  doge. 11 ve
neziano stalo ne avea udito celebratela 
facondia, allorquando proponeva nella 
form a del governo cam biam enti che non 
ottenne. V ienna avealo  avuto illustre 
am basciatore nell’impero di M aria Tere
sa, la cui estimazione seppe procurarsi; e 
bailo a Costantinopoli, fu ammirato sic
come assai avveduto politico. Nè l’accor
tezza e la facondia di lu i quelle erano 
solam ente, che p iù o  m eno, per certa na
zionale indole si osservassero ne’ veneti 
patrizi. E g li, di più, aveale in se stesso a- 
Pimentate con lo studio degli antichi 
scrittori di Rom a e di Atene, i cui lin
guaggi a fondo conosceva.E notte e dì trat
tava, specialm ente i dialoghi e i libri di
Platone, i quali avea trasportali nel pa


